
la nostra settimana

26 domenica

ore 11 - dal Santuario, messa in diretta su

RAI UNO

28 martedì

ore 21 - Gruppo Liturgico

2 giovedì

ore 16-17 - adorazione in S. Francesco

3 venerdì

Primo venerdì del mese

4 sabato - carnevale

5 domenica - prima di Quaresima

A tutte le messe imposizione delle ceneri

ore 16 - in prepositurale: Papa Francesco,

“la rivoluzione della normalità”.
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la Parola di Dio
26 domenica

Lturgia delle Ore, IV settimana

ULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA

“del perdono”

Os 1,9a; 2,7a.b-10.16-1 8.21-22; Sal 102; Rm 8,1-4;

Lc 15,11-32

O Signore è buono e grande nell’amore

27 lunedì

Qo 1,1-14; Sal 144; Mc 12,13-17

Santo è il Signore in tutte le sue opere

28 martedì

Qo 3,1-8; Sal 144; Mc 12,18-27

Pietà e misericordia è il Signore

1 mercoledì

Qo 4,17-56; Sal 65; Mc 12,38-44

Dio ha ascoltato la voce della mia preghiera

2 giovedì

Qo 9,7-12; Sal 5; Mc 13,9b-13

Tu benedici il giusto, Signore

3 venerdì

Qo 11,7-9; 12,13-14; Sal 138; Mc 13,28-31

Guida i miei passi, Signore, sulla via della sapienza

4 sabato

Es 35,1-3; Sal 96; Eb 4,4-11; Mc 3,1-6

Il Signore regna: esulti la terra

5 domenica

ALL’INIZIO DI QUARESIMA o I di Quaresima

Is 58,4b-12b; Sal 102; 2Cor 5,18-6,2; Mt 4,1-11

Misericordioso e pietoso è il Signore

Siamo alla Quaresima, e come ad ogni “tempo forte” ecco
il libretto che ci accompagna ogni giorno per il tempo di Quaresima
e di Pasqua, dal titolo: L’esistenza in CristoL’esistenza in CristoL’esistenza in CristoL’esistenza in CristoL’esistenza in Cristo. Sono 128 paginette
col testo biblico letto a messa, la riflessione a cura dalle nostre
Sorelle del Signore di Saronno e di don Crimella, e la preghiera
finale. E’ sempre stato apprezzato e usato da molti. Lo si può
prendere in chiesa con l’offerta di 2 euro.
Il vero modo di vivere la conversione quaresimale è l’impegno a
rubare qualche spazio della giornata (dieci minuti) per dedicarla
al colloquio con Dio. “Nessun cristiano dica di non aver tempo.
Si può non aver tempo per leggere il giornale, per vedere la
partita..., ma non si può non trovare il tempo per Dio” (Martini).

Papa Francesco si sofferma sulla

parabola dell’uomo ricco e del povero

Lazzaro. “Lazzaro ci viene presentato non

come un anonimo, un invisibile, come di

fatto è per il ricco, ma come un individuo

a cui associare una storia personale, cioè

un volto. E, come tale, un dono, una ricchezza

inestimabile, un essere voluto, amato, ricordato

da Dio, anche se la sua concreta condizione è

quella di un rifiuto umano.

La giusta relazione con le persone

consiste nel riconoscerne con

gratitudine il valore. Il povero alla

porta del ricco non è quindi un

fastidioso ingombro, ma un appello

a convertirsi e a cambiare vita,

aprendo la porta del nostro cuore

all’altro, perché ogni persona è un

dono, sia il nostro vicino sia il povero

sconosciuto. La Parola di Dio ci aiuta

ad aprire gli occhi per accogliere la

vita e amarla, soprattutto quando è

debole.

Della figura del ricco il

Vangelo mette in evidenza le contraddizioni: non

ha un nome, ma si comprende - con l’opulenza, la

ricchezza eccessiva - quanto il peccato lo acciechi:

in lui infatti si intravede drammaticamente la

corruzione del peccato, che si realizza proprio

nell’amore per il denaro, nella vanità, nella

superbia. D’altra parte l’avidità del denaro è la

radice di tutti i mali, il principale motivo della

corruzione e fonte di invidie, litigi e sospetti. Il

denaro può arrivare a dominarci, così da diventare

un idolo tirannico: invece di essere uno strumento

al nostro servizio per compiere il bene ed

esercitare la solidarietà con gli altri, può asservire

noi e il mondo intero ad una logica egoistica che

non lascia spazio all’amore e ostacola la pace.

Collegata alla cupidigia di quest’uomo, è

la vanità delle apparenze, che però mascherano il

vuoto interiore. La sua vita è prigioniera

dell’esteriorità, della dimensione più superficiale

ed effimera dell’esistenza. Un degrado morale il

Messaggio per la Quaresima:

Ogni vita che
ci viene incontro è un dono

cui gradino più basso è la superbia, che lo

porta a dimenticare di essere

semplicemente un mortale: per l’uomo

corrotto dall’amore per le ricchezze non

esiste altro che il proprio io e per questo

le persone che lo circondano

non entrano nel suo sguardo.

Sarà poi nell’aldilà che per

Lazzaro e il povero si ristabilisce

una certa equità e i mali della

vita vengono bilanciati dal

bene. Appare chiaro un

messaggio per tutti i cristiani: il

vero problema del ricco, la

radice dei suoi mali è il non

prestare ascolto alla Parola di

Dio; ciò lo ha portato a non

amare più il Signore e quindi a

disprezzare il prossimo.

Chiudere il cuore al dono di Dio che parla

ha come conseguenza il chiudere il cuore

al dono del fratello.

La Quaresima è quindi tempo

favorevole per rinnovarsi nell’incontro

con Cristo vivo nella sua Parola, nei

Sacramenti e nel prossimo”.


